
La storia. La fase due del Centro di adroterapia 

Ora il Cnao di Pavia 
vende all'estero 
l'hi-tech antitumore 
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M È una sorta di versione ridot­
ta dell'acceleratore lineare del 
Cern diGinevra. Solo che, invece 
di dare la caccia - con successo -
albosone diHiggs, al Cnao (Cen­
tro nazionale di adroterapia on­
cologica) di Pavia, grazie a un 
sincrotrone di 25 metri di diame­
tro e 80 di circonferenza, accele­
rano protoni e ioni carbonio per 
colpire inmodo mirato diversi ti­
pi di tumore - in molti casi non 
trattabili con la radioterapia 
"classica" - penetrando fino a 30 
centimetri nel corpo umano, ri­
sparmiando cellulee tessutisani. 

Quello sorto nei pressi del­
l'ospedale SanMatteo, però, non 
è solo un centro di medicina 
d'avanguardia - nel mondo ce ne 
sono solo altri sei in Germania, 
Austria, Giappone e Cina - ma 
anche una struttura in grado di 
produrre ed esportare compe­
tenze elevate e tecnologia unica. 
«Alle quattro linee destinate alle 
terapie oncologiche se ne ag­
giungerà nella prima parte del 
2018 una quinta, dedicata esclu-
sivamenteallaricerca,realizzata 
incollaborazione conl'Infh (Isti­
tuto nazionale difisicanucleare) 
e con prevedibili ricadute anche 
per il mondo dell'industria». 

Ad annunciarlo è Sandro Ros­
si, direttore generale del Cnao, 
uno scienziato prestato al mana­
gement. Nel suo curriculum un 
passato al Cern di Ginevra, e la 
collaborazione con la Fondazio­
ne TeradiNovaracoordinatadal 
professor Ugo Arnaldi - figlio di 
Edoardo Arnaldi, uno deiragazzi 
di via Panisperna -. Cern e Tera, 
così come Arnaldi, sono tra i sog­
getti crucialinella nascita e nello 
sviluppo del Cnao. 

Una sinergia virtuosa, questa, 

cui siaggiunge in fase diprogetta­
zione l'Infn. I primi studi sul pos­
sibile impiego di adroni come te­
rapia medica risalgono agli anni 
90 conle intuizioni di Arnaldi, al­
l'epoca al Cern, e di Giampiero 
Tosi che allora dirigeva la Fisica 
sanitaria dell'Ospedale Niguar-
dadiMilano.Nebooo il ministro 
della Salute Umberto Veronesi 
decide di finanziare il progetto 
poi sostenuto anche dal suo suc­
cessore Girolamo Sirchia. Il 
Cnao nasce come fondazione 
senza scopo dilucro, la progetta­
zione si conclude nel 2005 e i la­
vori di costruzione del centro 
terminano nel 2009. Dopo la fase 
dimessaapuntodeimacchinarie 

le complesse procedure di certi­
ficazione, nel settembre 2on en­
tra nella struttura il primo pa­
ziente. «A oggi ne abbiamo trat­
tati 1.500» spiega Rossi, che pre­
cisa: «A regime saliremo a 800-
1.000 pazienti l'anno». Da marzo 
l'adroterapia è inserita nei livelli 
essenziali di assistenza (Lea). 

Il Centro nazionale di adrote­
rapia è costato 135 milioni (il 50% 
in meno di strutture analoghe al-
l'estero),piùaltrÌ4operlamarca-
tura Ce richiesta dal ministero 
della Salute: circa 120 milioni so­
no stati erogati a fondo perduto 
da ministero (94,5), Regione 
Lombardia (una decina), Fonda-
zioneCariplo (8,5) e altri soggetti. 
Di una cinquantina di milioni in­
vece il finanziamento erogato 
dalla Bei, la Banca europea degli 
investimenti. 

La realizzazione della struttu-
ra«hacoinvolto6ooaziende-ri-
corda Sandro Rossi - di cui 500 
italiane, molte delle quali (152, 

LEPARTNERSHIP 
Dopo l'Austria anche la Georgia 
sta persiglare un accordo 
per un centro analogo 
Montenegro e Iran tra i Paesi 
interessati alla tecnologia 

ridi') a elevata tecnologia». Co­
me la Tema Sinergie, specializ­
zata nella dosimetria e in sistemi 
di immobilizzazione del pazien­
te, la Comeb, impegnata nella li-
neasperimentaleincostruzione, 
dove il fascio di particelle sarà 
utilizzato per esperimenti scien­
tifici e test industriali, la HiFutu-
re, che si occupa della linea di 
estrazionedelfasciodiparticelle 
e del sistema di controllo dell'ac­
celeratore. HiFuture ha collabo­
rato anche al progetto Medau-
stron: la realizzazione di una 
struttura simile al Cnao in Au­
stria che ha portato al Centro di 
Pavia ricadute economiche per 
una decina di milioni di euro: 
«Parte per la fornitura di compo­
nentistica- spiegaRossi- eparte 
per la progettazione». Compe­
tenze, know how e tecnologie 
made in Italy in questo campo 
fanno gola oltre confine: «Nel gi­
ro di alcune settimane dovrem­
mo siglare l'accordo per proget­
tazione e realizzazione di una 
struttura più piccola a Tbilisi, in 
Georgia» dice il direttore gene-
rale.Maalla porta delCnaohagià 
bussato il Montenegro, e nei 
giorni scorsi c'è stata la visita di 
una delegazione iraniana. 
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Il sincrotrone. L'acceleratore di particelle del Cnao di Pavia 

I numeri chiave 

%J\J\J imprese j j\J imprese 
Le realtà italiane coinvolte 
Sulle 600 impegnate nella 
progettazione e costruzione 

milioni 
Le ricadute dall'Austria 
L'accordo con Vienna ha portato 
un ritorno economico a Pavia 
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